
Ungiorno,era il1960,PierPao-
lo Pasolini mi venne a trova-

re a casa portando sotto braccio
una sceneggiatura dalla copertina
rossa. Il titoloera«Stella».«È lasce-
neggiatura del mio primo film»,
midisse, timidamente.Sapevodel-
lasuatravagliatavicendaconFede-
rico Fellini, che aveva creato, con
la Rizzoli, una casa di produzione,
laFederiz; il registaaveva ilgenero-
so proposito di promuovere gli
esordienti, ma la tematica di Paso-
lininonloseducevae nonaveva il
coraggio di dirglielo... Alla fine,
Pier Paolo gli attribuì - in un ama-
bile/polemico articolo su «Il Gior-
no» il titolo di «Vescovone», e cer-
cò altre vie.  segue a pagina 18

Staino

RIFORME

D’ALEMA E
VELTRONI DIVISI
SUL «TEDESCO»

Altro che Robin Hood. «Il governo tende a
far sì che i poteri forti come i petrolieri,
le banche, le assicurazioni, siano messi
al riparo dal confronto con i consumatori

e la concorrenza. Tremonti dice:
accordatevi con me sui mutui e la
portabilità dei mutui va in cavalleria. Così
per le autostrade, i camionisti e

l’azzeramento dell’Authority per
l’energia che aveva osato mettere il naso
nei bilanci dei colossi energetici».

Pierluigi Bersani, “Corriere della Sera”, 14 luglio

Esteri

■ di Enrico Fierro
inviato a Pescara

«Dottore io i soldi li portavo di-
rettamente a casa del Presidente
Ottaviano del Turco. Prendevo i
mazzetti di banconote e li siste-
mavo nella libreria». Quando
Vincenzo Angelini pronuncia
queste parole, il procuratore ca-
po di Pescara, Nicola Trifuoggi,
lo guarda e gli riserva una battu-
tasecca: «Vogliamoleprove,An-
gelini, a noi le chiacchiere non
servono, vogliamo fatti, riscon-
tri».Ei fattiarrivano,perchéVin-
cenzoAngelini,padronedellasa-
nitàabruzzeseerediclinichee la-
boratori privati, l’uomo che per
due anni ha distribuito mazzette
per decine di milioni di euro, a
un certo punto, febbraio di que-
st’anno, si è stancato di pagare e
ha deciso di vuotare il sacco.
 segue a pagina 3

CONVEGNO DELLE FONDAZIONI

Andriolo Collini Carugati a pag. 4-5

In sé e per sé il dialogo, ovve-
ro la comunicazione di idee,

di proposte, di soluzioni, fra
qualsiasimaggioranza equalsi-
asi opposizione non è né buo-
nonécattivo:è«normale»,pra-
ticamente inevitabile.
Ma se la comunicazione non è
accompagnata da una seria
considerazione di quelle idee,
proposte e soluzioni, è anche
perfettamenteinutile.Nonren-
de migliore il governo; non
rende più efficace l’opposizio-
ne;nonaccresce lastaturapoli-
tica dei proponenti; non ridi-
mensiona l’insoddisfazione
dei cittadini; e non diminuisce
il disagio della loro vita quoti-
diana.
 segue a pagina 26

Puntare su Bashar per isolare
il«follediTeheran».Riabili-

tareunregimedispoticoperpro-
vare a disinnescare la bomba
(nucleare) iraniana. Un azzar-
do, ma un azzardo calcolato.
«La pace non è mai stata così vi-
cina»: un’affermazione impe-
gnativa, fintroppo.Tantopiùse
apronunciarla èun leader inca-
duta libera nel suo Paese, come
lo è il premier israeliano Ehud
Olmert. Ma quella materializza-
tasi a Parigi è qualcosa di più di
una fragile speranza. È la consa-
pevolezza che se la pace non si
avvicina, ad avvicinarsi, a gran-
di passi, è la guerra. Una guerra
che rischierebbe di far esplodere
la polveriera nucleare medio-
rientale.Perquesto l’Europa,an-
cor più che un’assente America,
a Parigi ha provato a giocare la
«carta siriana». Per provare a di-
videre Damasco da Teheran, in-
nanzitutto. Il tempo non lavora
per la pace: lo sanno bene i lea-
der che si sono riuniti a Parigi.
 segue a pagina 10

Il peggiore di tutti
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■ Tredicidisegni di leggedi ini-
ziativa governativa, ben 67 de-
creti: così il centrodestra esauto-
ra il Parlamento, nonostante gli
appelli del presidente della Re-
pubblica a privilegiare la regola-
re attività parlamentare. È vero
chemoltiprovvedimenti riguar-
dano insediamento del gover-
no, nomina e deleghe ai mini-
stri senza portafoglio, ma alme-
no trenta decreti parlano d’al-
tro: dal gasolio per i pescherecci
all’abolizione dell’Ici, a decine
di ... emergenze ambientali.
 Baffoni a pagina 8

ADELE CAMBRIA

L’INFERNO DI BOLZANETO Sentenza mite

IL RITORNO DI «ACCATTONE»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

GIANFRANCO PASQUINO

MARIA NOVELLA OPPO

Tangenti in Abruzzo, arrestato Del Turco
L’accusa: concussione. Carcere e domiciliari per altri 8. Presunte mazzette da 15 milioni
I pm: prove schiaccianti. Berlusconi: solo un teorema, interventi radicali sui giudici

LA CARTA
SIRIANA

DOPO 10 ORE di camera di consiglio il
Tribunale di Genova ha emesso una sen-
tenza, per le torture e i pestaggi nella ca-

serma di Bolzaneto, che farà discutere:
15 condanne (con pene tra 5 mesi e 5 an-
ni) e 30 assoluzioni.   Zegarelli a pagina 7

CHI DECIDE
IL DIALOGO

«SE LO VUOLE Bossi, prima o poi si farà. Berlusconi si convince-
rà». Queste le parole di Roberto Maroni al Tg3 delle 14,20 di ieri. Paro-
le che dicono tutto sul potere di ricatto leghista nei confronti del pre-
mier, ma fanno capire anche chi è il ministro degli Interni. Uno che era
considerato il menopeggio e che si sta dimostrando, nel concreto ope-
rare di ogni giorno, il peggiore di tutti, alla pari con il cosiddetto guarda-
sigilli Alfano, portaborse dell’avvocato difensore di Berlusconi. Infatti,
mentre Maroni, sfidando la comunità europea, continua a minacciare
qualche migliaio di bambini rom, che non rappresentano certo l’emer-
genza criminale del Paese, le forze dell’ordine non sono messe in gra-
do di operare per i tagli imposti dal governo. Fino al punto che manca
la benzina per pattugliare le coste, così care ai lumbard, benché non
ne abbiano. Intanto, ogni giorno cade dai ponteggi qualcuno dei
700.000 immigrati considerati clandestini in Italia, anche se hanno fat-
to domanda di regolarizzazione e lavorano fino a morirne.

GENOCIDIO IN DARFUR

Medio Oriente

Riforme

FRONTE DEL VIDEO

Camere esautorate, Berlusconi governa per decreto
Nei primi mesi ben 67 provvedimenti di urgenza. Anche sulla sicurezza chiesta la fiducia

E PASOLINI MI DISSE: SARAI NANNINA

IMMIGRAZIONE

Lampedusa, affonda gommone
tre morti, numerosi dispersiANTONIO PADELLARO
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L’Aja: arrestate
il presidente
del Sudan

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO

■ All’Aja il procuratore della
Corte penale internazionale
(Cpi)hachiestoilmandatod’ar-
resto per il presidente del Su-
dan, Omar Hassan al Bashir,
per genocidio e crimini di guer-
ra in Darfur. Scontata la reazio-
ne di al Bashir: non riconoscia-
mo l’autorità della Corte inter-
nazionale. L’Onu frena e per
prudenza ritira il suo staff non
essenziale.  Fontana a pag. 11
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S tupore e amarezza. Condivi-
diamo i sentimenti espressi

da Walter Veltroni alla notizia
dell’arresto del presidente della
RegioneAbruzzoedialtriassesso-
ri e funzionari. Stupore perché si
stenta a credere che Ottaviano
Del Turco, esponente del Pd, no-
ta figuradel sindacatoedella sini-
stra italiana abbia potuto intasca-
re fior di mazzette, soldi della sa-
nità pubblica, come il peggiore
dei tangentari. Amarezza perché
laprocura pescarese,acui ilmini-
stro ombra della giustizia Tena-
glia ha riconosciuto massima at-
tenzioneerispettoper idirittidel-
le persone coinvolte, parla di ac-
cuse fondate suproveschiaccian-
ti. Mentre tutti restiamo in attesa
di saperne di più e di saperlo in
fretta, l’unico ad avere certezze in
materia è Silvio Berlusconi, pron-
toascagliarsicontro iteoremidel-
la magistratura quasi sempre, a
suodire, infondati. Ilpremieragi-
sce con la evidente finalità di get-
tarediscredito sull’azione deigiu-
dici e di coinvolgere l’opposizio-
ne nella sua personale ossessio-
ne: la disarticolazione del potere
giudiziario e la sua sottomissione
agli ordini del governo. Vedete,
ora le toghe se la prendono con
voi, è la sua velenosa solidarietà
al Pd per la comune guerra santa.
Messaggio subito respinto al mit-
tenteancheseresta intattosul ter-
reno il problema con il quale da
oggi lostessoPdsi trovadramma-
ticamente a fare i conti. Bisogne-
rà infatti prendere atto che, al di
là del caso Del Turco, la corruzio-
ne della politica e della pubblica
amministrazione è una metastasi
trasversale, un sistema che lungi
dall’essere stato debellato all’epo-
ca di Mani Pulite si è sviluppato
in profondità giovandosi di nuo-
vetecnichecriminalioltrechena-
turalmente della martellante
guerra contro la legalità. Ora che
il bubbone è scoppiato bisognerà
parlarne seriamente, magari sot-
traendo un po’ di spazio alle di-
spute sul sistema tedesco o spa-
gnolo.

Il
sistema

23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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